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LA STRUTTURA RETRIBUTIVA

Retribuzione fissa e variabile, fringe benefit

Dal cedolino alla contabilità

dott. Andrea Grassedonio – Dottore Commercialista e Revisore Legale

ODCEC Torino – 19 ottobre 2026
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Cinque misure numeriche che occorre distinguere

Retribuzione Imponibile fiscale
Imponibile 

previdenziale
Costo del lavoro Voce di bilancio

Il cedolino non è una prima nota contabile già pronta da copiare !
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1. La struttura della retribuzione

Retribuzione fissa: minimo/contingenza, scatti anzianità, superminimi, elementi contrattuali.

Retribuzione variabile: supplementare e straordinari, maggiorazioni, provvigioni, premi, una tantum.

Retribuzione in natura: beni e servizi attribuiti al lavoratore.

Occorre comprendere e distinguere il valore retributivo/fiscale dal costo effettivamente sostenuto
dall’impresa.
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Riflessi del costo del lavoro sul conto economico

Elemento Retribuzione Costo impresa Classificazione

Minimo / superminimo Sì Sì B.9a

Premio individuale Sì Sì B.9a

Auto uso promiscuo In natura Costi effettivi dell’auto Per natura

Buono pasto Servizio sostitutivo mensa Sì B.7

Alloggio Benefit Sì Per natura

OIC 12, parr. 63 e 66–68: distinzione tra servizi riguardanti il personale e costi B.9.
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2. Il principio contabile: classificare per natura

B.9 – Costi per il personale

Salari e stipendi; oneri sociali; TFR; quiescenza e simili; altri
costi del personale.

Non tutto ciò che riguarda il dipendente è B.9

Taluni costi destinati al personale restano classificati, per 
natura, in B.6, B.7, B.8 o B.10.

Essere un benefit del dipendente non trasforma automaticamente il costo in B.9.

OIC 12, par. 63 (B.7) e parr. 66–68 (B.9a–B.9b).
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3. Caso centrale – autovettura ad uso promiscuo

CEDOLINO

Fringe convenzionale € 142,32

Valore rilevante per la determinazione
degli imponibili.

IMPRESA

Noleggio / leasing, carburante, 
assicurazione, manutenzioni oppure
ammortamento comprensivo dell’iva 
indetraibile (60% costo)

CONTABILITÀ

I costi dell’auto sono rilevati secondo la 
loro natura.

Il fringe non crea automaticamente un 
ulteriore B.9a.

Costo effettivo dell’auto + valore convenzionale del fringe ≠ somma di due costi

OIC 12: classificazione per natura; B.8 per i canoni di locazione finanziaria, B.10b per gli ammortamenti.
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Allocazione costi auto quando in fringe benefit?

Costo Voce C.E. Logica

Ammortamento auto di proprietà B.10b Ammortamento immobilizzazione materiale

Leasing finanziario B.8 Godimento di beni di terzi

Carburante / materiali di consumo B.6 Acquisti

Manutenzioni / servizi B.7 Prestazioni di servizi

Fringe convenzionale — Non è un secondo costo dell’auto

OIC 12, par. 65 (B.8); schema ex art. 2425 c.c. per B.6, B.7 e B.10b. Il noleggio operativo va letto secondo il contratto.
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LUL dipendente Commercio

RAL mese Euro 3.426,13

Fringe Benefit Auto annuale Euro 142,32

RAL imponibile annua _____________ 

Riflessi sulla Certificazione Unica…
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Retributiva e ritenute

Fringe Benefit con figli

Sezione Inps
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Il fringe può non essere B.9a… ma produrre B.9b

Valore figurativo del benefit

Non coincide necessariamente con un nuovo costo per 
salari e stipendi come nell’esempio appena evidenziato 
dell’autovettura.

Effetto contributivo

Se incrementa l’imponibile previdenziale, può aumentare
gli oneri sociali a carico dell’impresa: un costo reale che 
incrementa il costo aziendale del benefit concesso

Un valore figurativo può quindi produrre un costo monetario indiretto.

OIC 12, par. 68: B.9b comprende gli oneri a carico della società verso enti previdenziali e assicurativi.
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4. Stesso bisogno, contabilizzazione diversa: il pasto

Indennità sostitutiva di mensa

Elemento della retribuzione lorda figurante in busta paga.

→ B.9a

Buono pasto acquistato dall’impresa

Costo per prestazione di servizi riguardante il personale, ma 
non rilevabile in B.9. Alcuni gestionali lo classificano nel 
piano dei conti come ‘servizi di terzi mensa aziendale’

→ B.7

OIC 12, par. 63: buoni pasto in B.7; par. 67: indennità sostitutiva di mensa in B.9a.

Voce assimilabile, risultati differenti

Il primo caso è una forma di retribuzione soggetta a contribuzione e tassazione ii.dd. indipendentemente 
dall’utilizzo al fine della fruizione del pasto

Il secondo caso è esente da contribuzione e imposte ii.dd. entro certi limiti perché è fruibile sono in tale 
direzione
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5. Le voci di LUL tradotte in bilancio in questo caso per un dipendente

Quale importo finisce davvero in B.9a?

Voce del mese Importo

Retribuzione ordinaria € 2.800

Straordinario € 250

Premio individuale € 500

Fringe auto figurativo € 350

Buoni pasto € 160

Totale valori osservati € 4.060 B.9a = € 3.550

OIC 12, par. 67: B.9a comprende gli elementi fissi e variabili della retribuzione, straordinari e premi aziendali.
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Dal cedolino alla scrittura contabile

1. Retribuzione monetaria

€ 3.550
→ costo B.9a

2. Fringe auto

€ 350 figurativi
→ non costituiscono 
automaticamente un secondo B.9a

3. Buoni pasto

€ 160
→ B.7, rilevati sulla base del costo del 
servizio

OIC 12, parr. 63 e 67. La scrittura del payroll deve evitare la duplicazione di costi già rilevati per natura.
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La scrittura: evitare la duplicazione del fringe

DARE AVERE

Salari e stipendi (B.9a)  € 3.550 Debiti v/dipendenti  € …

Oneri sociali (B.9b)  € … Debiti v/INPS  € …

Erario c/ritenute  € …

Altri debiti / trattenute  € …

Il fringe concorre agli imponibili secondo la disciplina applicabile, ma non diventa per ciò solo un ulteriore salario/stipendio.

OIC 12, parr. 67–68. Esempio volutamente semplificato: la versione finale completerà contributi, ritenute e netto.
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6. Altri benefit: la domanda resta la stessa

Benefit Valore payroll Costo impresa Domanda contabile

Polizza Può essere imponibile/esente Premio pagato Qual è la natura del costo?

Bene prodotto/acquistato Valore fiscale Costo effettivo Serve una seconda rilevazione?

Servizio acquistato Valore fiscale Prezzo/canone B.7, B.8 o B.9?

Prestito al dipendente Benefit sugli interessi Impiego finanziario Costo o componente finanziaria?

Schema di discussione: i singoli casi saranno consolidati con disciplina fiscale/previdenziale e principio di classificazione per natura.
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8. Fine esercizio: il payroll non si chiude con l’ultima busta paga

Mensilità aggiuntive maturate e non ancora corrisposte.

Ferie maturate e non godute.

Relativi oneri sociali.

TFR maturato nell’esercizio.

Riconciliazione tra prospetti paghe, debiti patrimoniali e contabilità generale.

OIC 12, parr. 67–69; per il TFR, anche OIC 31.
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Una riconciliazione utile a fine anno

Retribuzioni lorde B.9a

+ Oneri sociali azienda B.9b

+ TFR / altri costi B.9c–e

± Competenze maturate Assestamenti

≠ Benefit/costi classificati altrove B.6 / B.7 / B.8 / B.10

OIC 12, parr. 63, 65 e 66–69: il raccordo richiede di separare i costi B.9 dai costi destinati al personale classificati per natura.



17

Checklist operativa

1. Individuare l’elemento retributivo o il benefit.

2. Determinare il trattamento fiscale e previdenziale.

3. Separare il valore convenzionale dal costo effettivo sostenuto dall’impresa.

4. Classificare il costo per natura nel conto economico.

5. Verificare che il payroll non duplichi costi già rilevati da fatture, ammortamenti o canoni.

6. Riconciliare a fine esercizio payroll, contabilità e debiti.
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«TEAMWORK MAKES THE DREAM WORK»
   John C. Maxwell
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